
 
 

 
Al Signor Presidente Regione Calabria 

Dott. Giuseppe SCOPELLITI 
 

Capo Dipartimento dei VV.F. 
 Prefetto  Francesco Paolo TRONCA 

 
Signor Capo del Corpo VV.F. 

Dott. Ing. Alfio PINI 
                      

Al Signor Direttore Regionale VV.F. Calabria 
Dott. Ing. Claudio de ANGELIS 

 
                     E.P.C.                     Eccellenze   Sig:ri        Prefetti  Calabria      

                           
                                                                                                       Ai Signori Comandanti Provinciali 

VV.F.  Calabria 
 

Alle Segreterie Nazionali OO.SS. 
 

Organi di Stampa e TV 
 
 
 

Eg. Signor Governatore,  

Scriviamo a lei,  confermando il nostro alto senso di responsabilita’ per significarle quanto segue: 

 

Sta per iniziare “la stagione degli incendi boschivi” e ad oggi non si hanno notizie sull’impegno e 

sulla programmazione che la Regione Calabria vuole assume nei confronti di questo fenomeno che 

sistematicamente, ogni anno, flagella il nostro territorio. 

Soprattutto segnaliamo che  al momento nulla è stato corrisposto  per l’ opera  che il personale 

Vigili del Fuoco con la consueta professionalità ha svolto su tutto il territorio Calabrese nella 

campagna AIB 2011- 

Ci duole sottolineare, nostro malgrado, in quanto cittadini di questa terra,  che l’assenza di un 

progetto organico, indispensabile per affrontare il problema, vedrà l’impegno dei VV.F. solo ed 



esclusivamente in orario ordinario, il che sta a significare che non vi sarà adesione da parte del 

personale ad eventuale “ convenzione dell’ultima ora “. 

Cosa già successa, in modo solo parziale, per l’AIB 2011 e che di fatto fara’ si che durante il 

normale ed ordinario servizio di soccorso le poche squadre  si dovranno occupare, in affanno vista 

l’attuale carenza di personale, del soccorso in generale che già di per se ci impegna h24. 

Il tutto con conseguente limitazione di impiego di risorse umane verso gli incendi boschivi,  con 

ricaduta negativa sulla sicurezza della popolazione e degli operatori Vigili del Fuoco stessi che 

vedranno innalzare a dismisura il livello di rischio vista anche l’ormai insostenibile carenza di 

personale qualificato necessario alla corretta composizione e direzione delle squadre di soccorso. 

 Tutto cio’ inevitabile conseguenza del non rispetto degli impegni assunti nelle varie convenzioni 

degli ultimi tre anni da parte della Regione Calabria verso i Vigili del Fuoco, i ritardi nei pagamenti 

delle spettanze complessive in convenzione, i tempi tardivi per la stipula delle convenzioni ( non 

ultima quella del 2012 ),   ritardi nella organizzazione e pianificazione delle squadre di intervento 

per un adeguato soccorso tecnico urgente ai quali si aggiungono le critiche condizioni in cui 

versano i Vigili del Fuoco  che ancora non trovano soluzione ad opera dei vertici del Corpo.  

Ovviamente, dopo aver percorso, a partire da novembre 2011 tutti i possibili canali ufficiali, 

riteniamo questo nostro appello quale ultimo tentativo di sensibilizzazione, e trascorso l’ormai 

esiguo tempo a disposizione, qualora non dovesse esserci un impegno concreto con una radicale 

inversione di tendenza atta a prestare la giusta e doverosa attenzione verso il fenomeno degli 

incendi boschivi e, verso il personale Vigile del Fuoco, la precaria condizione portera’ ad un 

mancato impegno da parte di tutto il personale Vigili del Fuoco Calabria verso l’ AIB 2012. 

In questo malaugurato caso, non ci rimarrà altro che denunciare le pesanti disfunzioni che da cio’ 

scaturiranno ed allora  ognuno dovrà assumersi le proprie responsabilità nei confronti delle leggi 

che regolamentano la materia e nei confronti dei cittadini calabresi.   

  

 
In attesa di sollecito riscontro le porgiamo  
Distinti saluti 
 
 
Catanzaro li 11 /05/2012                                        
 
 
 CGIL-VV.F.        CISL-VV.F         UILPA-VV.F           CONAPO-VV.F       CONFSAL-VV.F   
   L. Mauro           A.  Malaspina       M.  Todarello              M.  Conforti               A. Capozza 


